RELAZIONE DI RICERCA EMPIRICA

QUANTO INFLUISCE LA NAZIONALITA’ SUL PERIODO DI PERMANENZA IN COMUNITA’ MAMMA-BAMBINO

Svolta da Fracchia Sara, Pantea Cristina, Del Grosso Francesca, Lisa Lissolo, Matteo Bonin.
Premessa:

Abbiamo scelto di trattare il tema delle comunità mamma - bambino per valutare quanto influisca l'essere mamme straniere sulla permanenza in comunità.

Ci siamo serviti delle conoscenza acquisite nel corso di Metodologia della ricerca educativa tenuto dal professor Roberto Trinchero.

Abbiamo seguito i seguenti punti:

1) Identificazione del tema di ricerca

2) Identificazione del problema conoscitivo di ricerca

3) Identificazione dell'obiettivo di ricerca

4) Costruzione del quadro teorico di riferimento

5) Formulazione delle ipotesi

6) Individuazione dei fattori e relativi indicatori

7) Definizione operativa dei fattori

8) Individuazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento

9) Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati

10) Pianificazione della raccolta dati

11) Analisi dei dati

12) Interpretazione dei risultati

Identificazione del tema di ricerca:

Minor permanenza delle donne straniere nelle comunità mamma – bambino rispetto a donne italiane.

Identificazione del problema di ricerca:

Il problema che guida la nostra ricerca viene espresso dalle seguenti domande: esiste una relazione tra l'essere madre straniera e la minor durata della permanenza in comunità? Se sì, potrebbe influire sulla durata il maggior o minor livello di integrazione raggiunto con l'ambiente sociale circostante?
Identificazione dell'obiettivo di ricerca:

Verificare se esiste una relazione tra la nazionalità delle madri e la durata della loro permanenza in comunità.

Costruzione del quadro teorico di riferimento:

Le comunità mamma – bambino sono strutture di recente costruzione che accolgono la diade madre-figlio considerandola un legame indissolubile.

Proprio a causa di questa recente formazione la letteratura sull'argomento è scarsa e , per quel che concerne le mamme straniere e la loro permanenza in comunità, praticamente inesistente.

La prima normativa a carattere generale Nazionale ad occuparsi in modo organico dell'infanzia e ad aver istituito il Fondo Nazionale per l'infanzia e l'adolescenza è la Legge 285/97 “ Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza” e, all'art.4 “ Servizi di sostegno alla relazione genitori-figli, di contrasto della povertà e della violenza, nonché misure alternative al ricovero dei minori in istituti educativo-assistenziali” prevede interventi mirati al superamento del ricovero dei minori negli istituti educativo- assistenziali, anche attraverso l'inserimento in non meglio definite comunità di accoglienza temporanea.

A fronte di una realtà in cui a denominazioni diverse (es. comunità alloggio bambino, case accoglienza madre- bambino ecc.) corrispondono situazioni simili e a denominazioni simili realtà diverse, la normativa nazionale non prevede di fatto strutture diurne; ha invece legittimato quelle residenziali senza però indicare criteri per la definizione di tipologie e standard organizzativi, gestionali e strutturali. 

Non sempre le problematiche presenti all'interno delle famiglie consentono di adottare questa soluzione e diventa quindi compito dei Servizi Sociali Locali, o del Tribunale, decidere di proporre questa soluzione alle madri in alternativa alla separazione dal loro bambino. L'orientamento dei Servizi Sociali mira a proteggere e sostenere in massimo grado la relazione tra madre e figlio, scongiurando per quanto possibile soluzioni che comportino la separazione del nucleo e preferendo quelle che attivino processi di acquisizione di autonomia.

Le comunità mamma-bambino sono pensate come possibili risorse per rompere cicli di sviluppo deleteri e per promuovere soluzioni nuove in contesti protetti. La casa fa fronte sia agli immediati bisogni legati alla domanda di accoglienza, sia alla richiesta dei Servizi Sociali di osservazione della relazione madre-figlio ed eventualmente della progettazione individualizzata sul nucleo madre-bambino in un percorso volto al raggiungimento di un primo livello di autonomia e integrazione sociale. 

Ad una prima fase di intervento che prevede l'”osservazione attiva” della relazione madre-figlio e delle competenze genitoriali espresse o potenziali, segue una seconda fase che, a seconda dell'esito della prima, può prevedere o l'accompagnamento della diade alla separazione e il conseguente inserimento del minore in un diverso contesto relazionale, o il sostegno e potenziamento della relazione e la definizione di un progetto concordato con il nucleo stesso. Tale progetto viene pensato in funzione del raggiungimento delle competenze personali e di sicurezza materiali minime necessarie per passare ad una situazione di aumentata autonomia , se non già ad autonomia completa. 

Obiettivo portante delle comunità mamma-bambino è insegnare alle madri con carenze genitoriali a capire l'importanza di alimentare uno stile di attaccamento positivo nel bambino e la necessità di rappresentare la sua figura di riferimento. Il legame di attaccamento del bambino, infatti, si estende oltre il periodo della sua formazione e andrà ad incidere  sulle modalità con cui quest'ultimo intraprenderà le sue future relazioni.

Le comunità mamma-bambino rivestono una grande importanza a livello sociale. Infatti, nonostante non sia possibile parlare di un progetto di intervento comune a tutte le comunità, la tutela del nucleo rappresenta una costante trasversale a tutte le strutture, che non deve essere mai trascurato nell'interesse del minore e anche della madre. Altro elemento trasversale a tutte le strutture è che la madre deve dare il proprio consenso all'ingresso in comunità, spesso per evitare la separazione e può decidere di lasciare la comunità ma, in questo caso, non può portare con sé il figlio.

Le strutture residenziali di questa natura  prevedono:

· l'accoglienza di nuclei che siano stati allontanati a causa di violenze o problematiche socio- assistenziali

· l'accoglienza di nuclei per ragioni di protezione del minore e/o sostegno alla madre (pedagogico e/o psicologico) con attenzione alla valutazione delle competenze genitoriali e della relazione madre-figlio.

Le donne accolte possono essere vittime di maltrattamenti da parte del coniuge, madri in comunità per una valutazione delle competenze genitoriali richiesta dal Tribunale dei minori. Alcune comunità trattano anche problematiche quali la salute precaria dei bambini, l'inserimento di donne straniere con figli, accolgono donne provenienti dal mondo della prostituzione, donne che sono state precedentemente separate dal loro bambino e riunite a quest'ultimo in comunità, donne con problematiche di tipo familiare o donne che hanno vissuto una separazione conflittuale. Spesso si tratta di problemi economici, come la mancanza di una casa, o di maltrattamenti familiari. Alcune strutture hanno una tipologia d'utenza caratterizzata da mamme che vengono segnalate per problematiche psicologiche e per gravi inadeguatezze a livello di genitorialità, quindi mamme trascuranti e/o maltrattanti.

Per questo motivo è fondamentale che durante il percorso comunitario si possa lavorare con la donna per aiutarla a rinarrare la propria storia e per fondare le basi, dove possibile, per una relazione stabile tra lei e il suo bambino. 

La varietà di problematiche è il motivo per cui ogni comunità, al suo interno, decide quali tematiche trattare e come caratterizzarsi. 

Diverse sono infatti le modalità d'accoglienza del nucleo: alcune comunità stipulano con la donna un contratto che precede il suo ingresso in comunità, stabilendo le regole della struttura; altre chiedono un incontro preliminare con la madre in modo che possa conoscere la struttura prima di decidere se esservi inserita con il figlio. 

Riguardo al problema conoscitivo che origina la nostra ricerca non abbiamo trovato basi teoriche a cui fare riferimento. 

Riteniamo però rilevante che il fatto di intrattenere rapporti di parentela o amicizia all’interno o all’esterno della comunità, così come un più o meno alto livello di integrazione nel territorio, possano influire sul maggior o minor tempo di permanenza in comunità. 

Formulazione delle ipotesi

L'ipotesi è un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà sotto esame che riguarda il valore di una variabile o che lega due o più variabili. L'ipotesi che guida la nostra ricerca è la seguente: riteniamo che la nazionalità straniera influisca sul periodo di permanenza in comunità mamma-bambino, essendo per le mamme straniere inferiore rispetto a quello delle mamme italiane.

Individuazione dei fattori dipendenti e indipendenti.
I fattori sono:

1) caratteristiche personali: fattore indipendente
2) dipendenza da sostanze: fattore dipendente
3) situazione della rete familiare:fattore dipendente
4) situazione di rete sociale:fattore dipendente
5) recidività:fattore dipendente
6) situazione di conflitti di coppia:fattore dipendente
Definizione operativa dei fattori

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	Caratteristiche personali
	· Età

· Numero di figli

· Lugo di nascita

· Periodo di permanenza in Italia

· Domicilio attuale
	1. Quanti anni ha?

2. Dove è nata?

3. Da quanto tempo è in Ialia?

4. Quanti figli ha?

5. Attualmente dove vive?

	Dipendenza da sostanze (pregressa o attuale
	· Frequentazione (passata o presente) del SeRT
	6. Ha mai frequentato o frequenta il SeRT?

	Situazione della rete familiare
	· Rapporti familiari

· Frequenza degli incontri

· Luogo in cui vivono i familiari
	7. Attualmente ha rapporti con persone della sua famiglia? Se si di che tipo (telefonici, mail, incontri, ...)?

8. Se frequenta persone della sua famiglia con che frequenza vi incontrate?

9. Che grado di parentela hanno con lei i familiari che incontra o frequenta?

10. Attualmente dove vivono i suoi familiari?

	Situazione di rete sociale
	· Frequentazione di persone esterne alla comunità

· Tipologia di persone esterne alla comunità 

Frequentate

· Con che frequenza avvengono gli incontri e per quale motivo


	11. Ha rapporti di qualche natura con persone esterne alla comunità dove vive? Se si di che genere di rapporti si tratta (amicizia, lavoro, di coppia, …)?

12. Se incontra persone esterne alla comunità, in media quanti anni hanno?

Lavorano o studiano?

Vivono nella sua stessa città o in un'altra città?

13. Con che frequenza avvengono gli incontri con queste persone?

14. Gli incontri di che genere sono (piacere, lavoro, attività, divertimento, …)?

	Recidività
	· Precedente permanenza in comunità di questo tipo

· Precedente permanenza o frequentazione diurna in strutture comunitarie
	15. In passato è già stata ospite (anche in diurnato) di una comunità madre\bambino? Se si dove e per quanto tempo?

16. In passato è mai stata ospite (anche in diurnato) di strutture comunitarie?

	Situazione di conflitti di coppia
	· Situazione con il padre del figlio\i

· Situazione abitativa all’ingresso in comunità
	17. Ha rapporti con il padre di suo figlio\i? Se si di che genere?

18. Prima di entrare in comunità viveva con il padre del figlio o lo frequentava?

19. Se frequentava il padre del figlio, con che frequenza?

	
	
	


Questionario n°……….

1 Quanti anni ha?...................................................................................................................................................
2 In che paese è nata? .........................................................................................................................................
3 Se straniera da quanto tempo è in Ialia? ...............................................................................................
4 Quanti figli ha? ..................................................................................................................................................
	SI
	NO


5 Ha mai frequentato o frequenta il SeRT?   

	SI
	NO


6 Ha attualmente rapporti con il padre di suo figlio\i? 

7 Prima di entrare in comunità viveva con   

	SI
	NO


il padre del figlio?

8 Attualmente ha rapporti altre persone della sua famiglia? 
	SI
	NO


9 Di che tipo? 

1. TELEFONICI

            2. MAIL

3. INCONTRI 

           10 Con che frequenza?

Settimanale

Mensile 

Bimensile 

Semestrale 

Annuale

	SI
	NO


11 Ha rapporti di qualche natura con persone esterne 

alla comunità dove vive? 

12 Se si di che genere di rapporti si tratta ?

AMICIZIA  LAVORO  COPPIA ALTRO (SPECIFICARE)…….

13 Con che frequenza avvengono gli incontri con queste persone?

…VOLTE ALLA SETTIMANA

…VOLTE AL MESE

	SI
	NO


14 In passato è già stata ospite (anche in diurnato) di una   

comunità madre\bambino? 

	SI
	NO


15 In passato è mai stata ospite di altre 

strutture comunitarie?

Identificazione della popolazione di riferimento, del campione e della tipologia di campionamento.

La popolazione di riferimento è costituita da tutte le mamme ospiti di comunità mamma-bambino in Piemonte. Il campione è costituito dalle mamme delle comunità torinesi: Opera Pia Viretti , Chiara , Comunità Pozzo di Sichar , Casa Aurora, Comunità Santa Gianna Beretta Molla e Il Ricino (Moncalieri). Il campione è stato ottenuto mediante campionamento accidentale (le comunità sono state scelte per comodità di rilevazione).
Scelta delle tecniche e degli strumenti di rilevazione dei dati:
Per rilevare le informazioni utili alla nostra ricerca abbiamo somministrato un questionario anonimo auto compilato volto a ricavare informazioni riguardo alla nazionalità, alla situazione della rete familiare e sociale, alla precedente permanenza in comunità e alla situazione di coppia.

Pianificazione della raccolta dei dati:

Per raccogliere i dati contattiamo i direttori delle comunità chiedendo la loro disponibilità e spiegando loro gli obiettivi della nostra ricerca. Abbiamo consegnato agli educatori delle comunità i questionari e li abbiamo ritirati lo stesso giorno, a termine compilazione. In  tutte le comunità informiamo le mamme che il questionario è strettamente riservato e in forma anonima e spieghiamo loro lo scopo della nostra ricerca. Preghiamo inoltre di rispondere alle domande il più sinceramente possibile, affinchè si possano ottenere risultati attendibili. 
Analisi dei dati:

 Una volta conclusa l’operazione di rilevazione, ordiniamo le informazioni raccolte su un foglio Excel per dare origine ad una matrice dati. In seguito utilizziamo il programma jsStat. Analizziamo i dati raccolti iniziando dall’analisi monovariata delle variabili.

Inizio modulo

	Distribuzione di frequenza:
SOGGETTO
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
A 01
1

3%

1

3%

0%:10%
A 02
1

3%

2

5%

0%:10%
A 03
1

3%

3

8%

0%:10%
A 04
1

3%

4

10%

0%:10%
A 05
1

3%

5

13%

0%:10%
A 06
1

3%

6

15%

0%:10%
A 07
1

3%

7

18%

0%:10%
A 08
1

3%

8

20%

0%:10%
A 09
1

3%

9

23%

0%:10%
A 10
1

3%

10

25%

0%:10%
A 11
1

3%

11

28%

0%:10%
A 12
1

3%

12

30%

0%:10%
A 13
1

3%

13

33%

0%:10%
A 14
1

3%

14

35%

0%:10%
A 15
1

3%

15

38%

0%:10%
A 16
1

3%

16

40%

0%:10%
A 17
1

3%

17

43%

0%:10%
A 18
1

3%

18

45%

0%:10%
A 19
1

3%

19

48%

0%:10%
A 20
1

3%

20

50%

0%:10%
A 21
1

3%

21

53%

0%:10%
A 22
1

3%

22

55%

0%:10%
A 23
1

3%

23

57%

0%:10%
A 24
1

3%

24

60%

0%:10%
A 25
1

3%

25

63%

0%:10%
A 26
1

3%

26

65%

0%:10%
A 27
1

3%

27

68%

0%:10%
A 28
1

3%

28

70%

0%:10%
A 29
1

3%

29

73%

0%:10%
A 30
1

3%

30

75%

0%:10%
A 31
1

3%

31

78%

0%:10%
A 32
1

3%

32

80%

0%:10%
A 33
1

3%

33

83%

0%:10%
A 34
1

3%

34

85%

0%:10%
A 35
1

3%

35

88%

0%:10%
A 36
1

3%

36

90%

0%:10%
A 37
1

3%

37

93%

0%:10%
A 38
1

3%

38

95%

0%:10%
A 39
1

3%

39

98%

0%:10%
A 40
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = A 01; A 02; A 03; A 04; A 05; A 06; A 07; A 08; A 09; A 10; A 11; A 12; A 13; A 14; A 15; A 16; A 17; A 18; A 19; A 20; A 21; A 22; A 23; A 24; A 25; A 26; A 27; A 28; A 29; A 30; A 31; A 32; A 33; A 34; A 35; A 36; A 37; A 38; A 39; A 40
  Mediana = tra A 20 e A 21
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.03
	  

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

3%

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

1

A 01

A 02

A 03

A 04

A 05

A 06

A 07

A 08

A 09

A 10

A 11

A 12

A 13

A 14

A 15

A 16

A 17

A 18

A 19

A 20

A 21

A 22

A 23

A 24

A 25

A 26

A 27

A 28

A 29

A 30

A 31

A 32

A 33

A 34

A 35

A 36

A 37

A 38

A 39

A 40


	 
	  

   

SOGGETTO




 

	Distribuzione di frequenza:
V1.(Età)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
18
1

3%

1

3%

0%:10%
20
1

3%

2

5%

0%:10%
22
2

5%

4

10%

0%:15%
23
3

8%

7

18%

0%:16%
24
2

5%

9

23%

0%:15%
25
4

10%

13

33%

1%:19%
26
5

13%

18

45%

2%:23%
27
5

13%

23

57%

2%:23%
28
4

10%

27

68%

1%:19%
29
1

3%

28

70%

0%:10%
30
4

10%

32

80%

1%:19%
31
2

5%

34

85%

0%:15%
32
1

3%

35

88%

0%:10%
34
1

3%

36

90%

0%:10%
35
2

5%

38

95%

0%:15%
40
1

3%

39

98%

0%:10%
42
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 26; 27
  Mediana = 27
  Media = 27.63
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.08
  Campo di variazione = 24
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 4.8 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 26.14 a 29.11

Scarto tipo

da 3.94 a 6.17


	  

3%

3%

5%

8%

5%

10%

13%

13%

10%

3%

10%

5%

3%

3%

5%

3%

3%

1

1

2

3

2

4

5

5

4

1

4

2

1

1

2

1

1

18

20

22

23

24

25

26

27

28

29

30

31

32

34

35

40

42


	 
	  

   

1.ANNI




 

	Distribuzione di frequenza:
V2.(Paese di nascita)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
ALBANIA
2

5%

2

5%

0%:15%
ALGERIA
1

3%

3

8%

0%:10%
COSTA D'AVORIO
2

5%

5

13%

0%:15%
ERITREA
1

3%

6

15%

0%:10%
FRANCIA
1

3%

7

18%

0%:10%
INDIA
1

3%

8

20%

0%:10%
ITALIA
17

43%

25

63%

27%:58%
MAROCCO
2

5%

27

68%

0%:15%
MOLDAVIA
1

3%

28

70%

0%:10%
NIGER
1

3%

29

73%

0%:10%
NIGERIA
3

8%

32

80%

0%:16%
ROMANIA
4

10%

36

90%

1%:19%
RUSSIA
1

3%

37

93%

0%:10%
SOMALIA
2

5%

39

98%

0%:15%
TUNISIA
1

3%

40

100%

0%:10%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = ITALIA
  Mediana = ITALIA
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.21
	  

5%

3%

5%

3%

3%

3%

43%

5%

3%

3%

8%

10%

3%

5%

3%

2

1

2

1

1

1

17

2

1

1

3

4

1

2

1

ALBANIA

ALGERIA

COSTA D'AVORIO

ERITREA

FRANCIA

INDIA

ITALIA

MAROCCO

MOLDAVIA

NIGER

NIGERIA

ROMANIA

RUSSIA

SOMALIA

TUNISIA


	 
	  

   

2.PAESE DI NASCITA



	Distribuzione di frequenza:
V3.(Permanenza in Italia)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
5

13%

5

13%

2%:24%
10
1

3%

6

16%

0%:11%
12
1

3%

7

18%

0%:11%
18
1

3%

8

21%

0%:11%
2
5

13%

13

34%

2%:24%
3
5

13%

18

47%

2%:24%
4
2

5%

20

53%

0%:12%
6
2

5%

22

58%

0%:12%
7
1

3%

23

61%

0%:11%
_
15

39%

38

100%

24%:55%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = _
  Mediana = 4
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
	  

13%

3%

3%

3%

13%

13%

5%

5%

3%

39%

5

1

1

1

5

5

2

2

1

15

1

10

12

18

2

3

4

6

7

_



	V4. (Numero figli)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1
25

63%

25

63%

47%:78%
2
12

30%

37

93%

16%:44%
3
3

8%

40

100%

0%:16%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = 1
  Media = 1.45
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.49
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.63 

Popolazione:

Parametro
Int. Fid. 95%
Media

da 1.25 a 1.65

Scarto tipo

da 0.52 a 0.81


	  

63%

30%

8%

25

12

3

1

2

3


	 
	  

   

4.NUMERO FIGLI




 

	Distribuzione di frequenza:
V5.(Frequenza Sert)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
34

85%

34

85%

74%:96%
S
6

15%

40

100%

4%:26%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
	  

85%

15%

34

6

N

S


	 
	  

   

5.FREQUENZA SERT



	Attuali rapporti col padre
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
28

70%

28

70%

56%:84%
S
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

70%

30%

28

12

N

S


	 
	  

   

6.RAPPORTI PADRE ORA



	Distribuzione di frequenza:
V7.(Precedente convivenza con il padre)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
21

53%

21

53%

37%:68%
S
19

48%

40

100%

32%:63%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.5
	  

53%

48%

21

19

N

S


	 
	  

   

7.CONVIVENZA PADRE PRIMA




 

	Distribuzione di frequenza:
V8.(Frequentazione altre persone della famiglia)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
6

15%

6

15%

4%:26%
S
34

85%

40

100%

74%:96%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = S
  Mediana = S
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.74
	  

15%

85%

6

34

N

S


	 
	  

   

8.ALTRE PERSONE DELLA FAMIGLIA



	Distribuzione di frequenza:
V9.(Tipo di frequentazione)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
I
21

53%

21

53%

37%:68%
T
14

35%

35

88%

20%:50%
_
5

13%

40

100%

2%:23%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = I
  Mediana = I
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.41
	  

53%

35%

13%

21

14

5

I

T

_



	Distribuzione di frequenza:
V10.( Assiduità frequentazione)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1/M
6

16%

6

16%

4%:27%
1/S
13

34%

19

50%

19%:49%
2/M
1

3%

20

53%

0%:11%
2/S
9

24%

29

76%

10%:37%
3/M
3

8%

32

84%

0%:16%
3/S
2

5%

34

89%

0%:12%
_
4

11%

38

100%

1%:20%

Campione:
Numero di casi= 38
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1/S
  Mediana = tra 1/S e 2/M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.22
	  

16%

34%

3%

24%

8%

5%

11%

6

13

1

9

3

2

4

1/M

1/S

2/M

2/S

3/M

3/S

_



	Distribuzione di frequenza:
V11.(Frequentazione persone esterne alla comunità)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
28

70%

28

70%

56%:84%
S
12

30%

40

100%

16%:44%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.58
	  

70%

30%

28

12

N

S


	 
	  

   

11.PERSONE FUORI COMUNITA



	Distribuzione di frequenza:
V12.(Tipo frequentazione)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
AMICIZIA
3

23%

3

23%

0%:54%
AMICIZIA- LAVORO
1

8%

4

31%

0%:31%
COPPIA-AMICIZIA
1

8%

5

38%

0%:31%
LAVORO
3

23%

8

62%

0%:54%
LAVORO-AMICIZIA
5

38%

13

100%

8%:69%

Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = LAVORO-AMICIZIA
  Mediana = LAVORO
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.27
	  

23%

8%

8%

23%

38%

3

1

1

3

5

AMICIZIA

AMICIZIA- LAVORO

COPPIA-AMICIZIA

LAVORO

LAVORO-AMICIZIA


	 
	  

   

12.TIPO



	Distribuzione di frequenza:
V13. (Assiduità frequentazione)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
1/S
1

8%

1

8%

0%:31%
2/M
2

15%

3

23%

0%:46%
2/S
3

23%

6

46%

0%:54%
3/M
1

8%

7

54%

0%:31%
3/S
2

15%

9

69%

0%:46%
4/S
1

8%

10

77%

0%:31%
5/S
3

23%

13

100%

0%:54%

Campione:
Numero di casi= 13
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 2/S; 5/S
  Mediana = 3/M
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.17
	  

8%

15%

23%

8%

15%

8%

23%

1

2

3

1

2

1

3

1/S

2/M

2/S

3/M

3/S

4/S

5/S


	 
	  

   

13.FREQUENZA



	Distribuzione di frequenza:
V14. (Precedenti in comunità mamma bembino)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
33

83%

33

83%

71%:94%
S
7

18%

40

100%

6%:29%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.71
	  

83%

18%

33

7

N

S


	 
	  

   

14.PASSATO IN COMUNITà MAMMA BAMBINO



	Distribuzione di frequenza:
V15. (Precedenti in altre comunità)
Modalità
Frequenza
semplice
Percent.
semplice
Frequenza
cumulata
Percent.
cumulata
Int. Fid. 95%
N
30

75%

30

75%

62%:88%
S
10

25%

40

100%

12%:38%

Campione:
Numero di casi= 40
Indici di tendenza centrale:
  Moda = N
  Mediana = N
Indici di dispersione:
  Squilibrio = 0.63
	  

75%

25%

30

10

N

S


	 
	  

   

15.PASSATO IN ALTRE COMUNITA




Analisi bivariata
Inizio modulo

	
	 

	
	
	
V2-V8 (PAESE DI NASCITA –FRRQUENTAZIONE ALTRE PERSONE DELLA FAMIGLIA)
8.ALTRE PERSONE DELLA FAMIGLIA->
2.PAESE DI NASCITA

N
S
Marginale 
di riga

ALBANIA
0
0.3
-

2
1.7
0.2

2

ALGERIA
1
0.2
-

0
0.9
-

1

COSTA D'AVORIO
0
0.3
-

2
1.7
0.2

2

ERITREA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

FRANCIA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

INDIA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

ITALIA
3
2.6
0.3

14
14.5
-0.1

17

MAROCCO
1
0.3
-

1
1.7
-0.5

2

MOLDAVIA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

NIGER
0
0.2
-

1
0.9
-

1

NIGERIA
0
0.5
-

3
2.6
0.3

3

ROMANIA
1
0.6
-

3
3.4
-0.2

4

RUSSIA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

SOMALIA
0
0.3
-

2
1.7
0.2

2

TUNISIA
0
0.2
-

1
0.9
-

1

Marginale 
di colonna

6

34

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V2-V10 (PAESE DI NASCITA-ASSIDUITA’ FREQUENZA)
10.FREQUENZA->
2.PAESE DI NASCITA

1/M
1/S
2/M
2/S
3/M
3/S
_
Marginale 
di riga

ALBANIA
0
0.3
-

1
0.7
-

0
0.1
-

1
0.5
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.2
-

2

ALGERIA
0
0.2
-

0
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

1
0.1
-

0
0.1
-

1

COSTA D'AVORIO
1
0.3
-

1
0.7
-

0
0.1
-

0
0.5
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.2
-

2

ERITREA
0
0.2
-

1
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

FRANCIA
0
0.2
-

1
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

INDIA
0
0.2
-

0
0.3
-

0
0
-

1
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

ITALIA
1
2.4
-0.9

4
5.1
-0.5

0
0.4
-

5
3.6
0.8

2
1.2
0.7

1
0.8
-

2
1.6
0.3

15

MAROCCO
0
0.3
-

1
0.7
-

0
0.1
-

0
0.5
-

0
0.2
-

0
0.1
-

1
0.2
-

2

MOLDAVIA
0
0.2
-

0
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

1
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

NIGER
1
0.2
-

0
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

NIGERIA
2
0.5
-

0
1
-1

0
0.1
-

1
0.7
-

0
0.2
-

0
0.2
-

0
0.3
-

3

ROMANIA
0
0.6
-

2
1.4
0.5

1
0.1
-

0
0.9
-

0
0.3
-

0
0.2
-

1
0.4
-

4

RUSSIA
1
0.2
-

0
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

SOMALIA
0
0.3
-

1
0.7
-

0
0.1
-

1
0.5
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.2
-

2

TUNISIA
0
0.2
-

1
0.3
-

0
0
-

0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.1
-

1

Marginale 
di colonna

6

13

1

9

3

2

4

38

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V2-V11 (PAESE DI NASCITA –FREQUENTAZIONE PERSONE ESTERNE ALLA COMUNITA’)
11.PERSONE FUORI COMUNITA->
2.PAESE DI NASCITA

N
S
Marginale 
di riga

ALBANIA
0
1.4
-1.2

2
0.6
-

2

ALGERIA
0
0.7
-

1
0.3
-

1

COSTA D'AVORIO
1
1.4
-0.3

1
0.6
-

2

ERITREA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

FRANCIA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

INDIA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

ITALIA
11
11.9
-0.3

6
5.1
0.4

17

MAROCCO
2
1.4
0.5

0
0.6
-

2

MOLDAVIA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

NIGER
1
0.7
-

0
0.3
-

1

NIGERIA
2
2.1
-0.1

1
0.9
-

3

ROMANIA
3
2.8
0.1

1
1.2
-0.2

4

RUSSIA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

SOMALIA
2
1.4
0.5

0
0.6
-

2

TUNISIA
1
0.7
-

0
0.3
-

1

Marginale 
di colonna

28

12

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V2-V12 (PAESE DI NASCITA –TIPO FREQUENTAZIONE)
12.TIPO->
2.PAESE DI NASCITA

AMICIZIA
AMICIZIA- LAVORO
COPPIA-AMICIZIA
LAVORO
LAVORO-AMICIZIA
Marginale 
di riga

ALBANIA
0
0.5
-

0
0.2
-

0
0.2
-

0
0.5
-

2
0.8
-

2

ALGERIA
0
0.2
-

0
0.1
-

1
0.1
-

0
0.2
-

0
0.4
-

1

COSTA D'AVORIO
1
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.2
-

0
0.4
-

1

ITALIA
2
1.4
0.5

0
0.5
-

0
0.5
-

2
1.4
0.5

1
2.3
-0.9

6

NIGERIA
0
0.2
-

0
0.1
-

0
0.1
-

0
0.2
-

1
0.4
-

1

ROMANIA
0
0.5
-

1
0.2
-

0
0.2
-

1
0.5
-

1
0.8
-

2

Marginale 
di colonna

3

1

1

3

5

13

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V2-V14 (PAESE DI NASCITA -PRECEDENTI IN COMUNITà MAMMA BAMBINO)
14.PASSATO IN COMUNITà MAMMA BAMBINO->
2.PAESE DI NASCITA

N
S
Marginale 
di riga

ALBANIA
2
1.7
0.3

0
0.4
-

2

ALGERIA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

COSTA D'AVORIO
1
1.7
-0.5

1
0.4
-

2

ERITREA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

FRANCIA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

INDIA
0
0.8
-

1
0.2
-

1

ITALIA
14
14
0

3
3
0

17

MAROCCO
1
1.7
-0.5

1
0.4
-

2

MOLDAVIA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

NIGER
1
0.8
-

0
0.2
-

1

NIGERIA
3
2.5
0.3

0
0.5
-

3

ROMANIA
3
3.3
-0.2

1
0.7
-

4

RUSSIA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

SOMALIA
2
1.7
0.3

0
0.4
-

2

TUNISIA
1
0.8
-

0
0.2
-

1

Marginale 
di colonna

33

7

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.

Tabella a doppia entrata:
V2-V15 (PAESE DI NASCITA -PRECEDENTI IN ALTRE COMUNITA
15.PASSATO IN ALTRE COMUNITA->
2.PAESE DI NASCITA

N
S
Marginale 
di riga

ALBANIA
1
1.5
-0.4

1
0.5
-

2

ALGERIA
1
0.8
-

0
0.3
-

1

COSTA D'AVORIO
2
1.5
0.4

0
0.5
-

2

ERITREA
1
0.8
-

0
0.3
-

1

FRANCIA
0
0.8
-

1
0.3
-

1

INDIA
1
0.8
-

0
0.3
-

1

ITALIA
12
12.8
-0.2

5
4.3
0.4

17

MAROCCO
2
1.5
0.4

0
0.5
-

2

MOLDAVIA
0
0.8
-

1
0.3
-

1

NIGER
0
0.8
-

1
0.3
-

1

NIGERIA
3
2.3
0.5

0
0.8
-

3

ROMANIA
3
3
0

1
1
0

4

RUSSIA
1
0.8
-

0
0.3
-

1

SOMALIA
2
1.5
0.4

0
0.5
-

2

TUNISIA
1
0.8
-

0
0.3
-

1

Marginale 
di colonna

30

10

40

Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
Interpretazione dei risultati

In seguito all’analisi sei dati possiamo affermare se e in che misura la nostra ipotesi iniziale secondo la quale la nazionalità( paese di nascita ) influenzerebbe il periodo di permanenza in comunità, è corroborata dai dati stessi.

Attraverso l’analisi dei rapporti che le mamme intrattengono all’interno e all’esterno della comunità possiamo affermare che la nostra ipotesi di partenza non può essere corroborata dai dati. Infatti tutti i valori di X quadro per ogni variabile non esprimono una relazione significativa con la variabile indipendente.
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Fine modulo

